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CChhii ddeessiiddeerraassssee ccoonnttrriibbuuiirree aallllee ssppeessee ppeerr llaa ccaauussaa ddii bbeeaattiiffiiccaazziioonnee
ddii MMaaddddaalleennaa CCaarriinnii,, FFoonnddaattrriiccee ddeellllaa FFaammiigglliiaa ddeellll’’AAvvee MMaarriiaa,,
ppuuòò iinnvviiaarree uunn’’ooffffeerrttaa::
 ssuull cc//cc bbaannccaarriioo IITT8877ZZ00330011550033220000000000000033443377440088

iinntteessttaattoo aa ““FFaammiigglliiaa ddeellll’’AAvvee MMaarriiaa -- FFoonnddaazziioonnee ddii CCuullttoo””
ooppppuurree
 ssuull ccoonnttoo ccoorrrreennttee ppoossttaallee 1100336622118844

iinntteessttaattoo aa ““FFaammiigglliiaa ddeellll’’AAvvee MMaarriiaa -- EEnnttee MMoorraallee””
iinnddiiccaannddoo ccoommee ccaauussaallee::

““PPrroo ccaauussaa bbeeaattiiffiiccaazziioonnee MMaaddddaalleennaa CCaarriinnii””

PPEERR RRIICCOONNOOSSCCEENNZZAA VVEERRSSOO GGLLII OOFFFFEERREENNTTII,, OOGGNNII PPRRIIMMOO SSAABBAATTOO DDEELL
MMEESSEE VVIIEENNEE CCEELLEEBBRRAATTAA UUNNAA SS.. MMEESSSSAA SSEECCOONNDDOO LLEE LLOORROO IINNTTEENNZZIIOONNII

Maria è esempio e sostegno per tutti i credenti: ci

incoraggia a non perderci di fiducia dinanzi alle

difficoltà e agli inevitabili problemi di tutti i

giorni. Ci assicura il suo aiuto e ci ricorda che

l’essenziale è cercare e pensare “alle cose di

lassù, non a quelle della terra” (cfr Col. 3,2).

Presi dalle occupazioni quotidiane rischiamo

infatti di ritenere che sia qui, in questo mondo

nel quale siamo solo di passaggio, lo scopo ultimo

dell’umana esistenza.

Invece è il Paradiso la vera meta del nostro pellegrinaggio terreno. Quanto

diverse sarebbero le nostre giornate se ad animarle fosse questa prospettiva!

Così è stato per i santi. Le loro esistenze testimoniano che quando si vive con il

cuore costantemente rivolto a Dio, le

realtà terrene sono vissute nel loro

giusto valore perché ad illuminarle è

la verità eterna dell’amore divino.

Benedetto XVI
Angelus, 15 agosto 2006

LL’’1111 aapprriillee 22001144 llaa CCoonnggrreeggaazziioonnee ddeellllee CCaauussee ddeeii SSaannttii hhaa ccoonncceessssoo iill nnuullllaa oossttaa ddeellllaa SSaannttaa SSeeddee ppeerr ll’’aavvvviioo ddeellllaa
ccaauussaa ddii bbeeaattiiffiiccaazziioonnee ddii MMaaddddaalleennaa CCaarriinnii..

PPeerr cchhii hhaa ccoonnoosscciiuuttoo MMaaddddaalleennaa,, llee ssuuee ssttrraaoorrddiinnaarriiee qquuaalliittàà mmoorraallii ee ssppiirriittuuaallii hhaannnnoo rraapppprreesseennttaattoo uunn eesseemmppiioo,, uunn
iinnccoorraaggggiiaammeennttoo ee uunn ssoosstteeggnnoo ppeerr ccoommppiieerree llaa vvoolloonnttàà ddeell SSiiggnnoorree.. RRiivvoollggiiaammoo uunnaa pprreegghhiieerraa aallllaa MMaaddoonnnnaa ppeerrcchhéé
qquueessttee vviirrttùù ssttrraaoorrddiinnaarriiee ppoossssaannoo pprreessttoo eesssseerree rriiccoonnoosscciiuuttee ddaallllaa CChhiieessaa ee ppeerrcchhéé aaiiuuttii ttuuttttii ccoolloorroo cchhee
aappppaarrtteennggoonnoo aallllaa FFaammiigglliiaa ddeellll’’AAvvee MMaarriiaa aa rriimmaanneerree ffeeddeellii aaggllii iiddeeaallii aa ccuuii MMaaddddaalleennaa hhaa ddeeddiiccaattoo llaa ssuuaa vviittaa..

CCHHII FFOOSSSSEE IINN PPOOSSSSEESSSSOO DDII MMAATTEERRIIAALLEE RRIIGGUUAARRDDAANNTTEE LLAA SSEERRVVAA DDII DDIIOO MMAADDDDAALLEENNAA CCAARRIINNII,, OO AAVVEESSSSEE NNOOTTIIZZIIEE
IINNTTEERREESSSSAANNTTII DDAA CCOOMMUUNNIICCAARREE,, OO FFOOSSSSEE AA CCOONNOOSSCCEENNZZAA DDII GGRRAAZZIIEE OOTTTTEENNUUTTEE PPEERR SSUUAA IINNTTEERRCCEESSSSIIOONNEE,, PPUUÒÒ
IINNVVIIAARREE IILL MMAATTEERRIIAALLEE PPRREESSSSOO LLAA SSEEDDEE DDEELLLLAA PPOOSSTTUULLAAZZIIOONNEE::

VVIILLLLAAMMAARRIIAA,, CCOORRSSOO NNUUVVOOLLOONNII 3300 -- 1188003388 SSAANNRREEMMOO ((IIMM))
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LLAA SSCCIINNTTIILLLLAA EE IILL SSUUOO SSEENNTTIIEERROO

Mi sono trovato, una sera, in visita da alcuni amici
molto speciali: speciali perché ci si sente totalmente
abbracciati quando si va da loro; abbracciati come i figli
che hanno adottato affinché per le loro malattie non
fossero degradati a “scarti”…

Nel mezzo della chiacchierata è entrata poi una
persona che ha subito mostrato una familiarità straordi-
nariamente serena e confidente con tutti i presenti.

«Per me tutto è cominciato quando Don Vittorio ci ha
trovati che andavamo a dormire di nascosto dentro a
Boscobello» raccontava, quasi rivivendo un sogno.
«Allora era un po’ dura, appena arrivati in Italia… subito
abbiamo pensato che ci volesse anche denunciare, ma
poi lui ha precisato il motivo del suo sconcerto: “Ma co-
me fate a dormire così, non ci sono letti né servizi… ma
come potete vivere così!?” E poi, nella nostra più incre-
dula sorpresa: “Andate nella tal locanda (sic!), e dite che
vi mando io… ma intanto telefono io e preparo tutto!”…

E così io, che ero straniero, sono diventato italiano;
ero ateo e adesso non mi perdo mai la Messa alla
Domenica, con mia moglie e i miei bambini.

Adesso mia moglie, che è italiana, mi dice che ormai
potrei anche fermarmi, o rallentare un po’: abbiamo
lavorato molto e le cose ci son andate anche benino. Ma
io vedo che ci sono ancora tanti lavoretti da fare… e poi
così faccio anche lavorare qualcuno che, altrimenti, in
questi momenti… Proprio tutto è iniziato con Don
Vittorio, quel giorno!»

E il giorno dopo, penso io, il nostro Don Vittorio
“estrasse due denari che diede all’albergatore,
assicurando …” (Lc 10,35).

Nella storia della Chiesa ci sono certo opere di carità
molto più grandi. Anche nella vita di Don Vittorio ci
sono state realizzazioni come si dice, proprio da “cinque
stelle” (!). Ma io povero uomo, povero prete, cristiano
“normale”, sento una particolare simpatia per questa
scintilla di carità che luccica sul sentiero di Boscobello:
una “stellina”, che appare e scompare in un universo
fatto di realizzazioni più luminose, ma anche di nubi, di
incertezze.

Anche all’ombra delle belle piante di Boscobello
c’erano mille domande: “Chissà da dove vengono, chi
sono? Magari cosa avranno fatto…?”. E un gesto così,
poi, poteva sembrare insignificante ed inutile di fronte
all’enormità dei problemi; addirittura non allineato alle
politiche sociali e forse anche ostile ai piani del potere…

E, invece, la scintilla di carità che Don Vittorio accen-
de in quelle ombre vince tutto. “Dio fa sempre breccia
nel nostro cuore con la Sua tenerezza”, confermerà il
Vescovo Antonio alla Messa di commemorazione di Don
Vittorio (26.6.2014).

È stata una piccola scintilla di carità, solo una
stellina… eppure ha salvato un uomo prima, poi è stata
fondamento di una famiglia dove dei bambini vanno
sempre a Messa con il loro papà e la loro mamma, ed è
stata il capitale su cui è sorta una impresa. E io dico che,
proprio di questi tempi, chi salva un uomo, una famiglia,
una impresa… salva il mondo. Quasi tutto.

Avrà sorriso compiaciuta la Veronica della sesta sta-
zione, un po’ più su, lungo il sentiero della croce, dove
l’ombra obbliga a guardare chinando il capo.

Anche al suo tempo l’apparato difensivo e organizza-
tivo dell’esercito romano era ferreo, letteralmente; ma
lei, inerme, ha trovato un varco ed è riuscita ad arrivare
fino al Condannato.

Nessuno l’ha vista, neanche gli Evangelisti che non la
raccontano… nessuno l’ha vista, eppure tutti la conosco-
no, anche ora; e la guardano con simpatia, salendo il
sentiero della croce e della carità: “in fondo una cosa
piccola così posso farla anch’io, cristiano normale! Non
è un faro di carità, è solo una scintilla”.

Ed anche il suo gesto poteva sembrare pericoloso e
inutile: non ha salvato il Condannato. Come non salva
l’ammalato il tenergli la mano, standogli vicino in silen-
zio; come non garantisce il futuro del giovane accompa-
gnarlo con pazienza per un tratto di cammino… come
non risolveva i problemi della globalizzazione estrarre
“due denari e darli all’albergatore” per quegli intrusi di
Boscobello…

Tutto sembra troppo poco, troppo piccolo e ineffica-
ce: eppure, eppure la piccola scintilla della carità ha
imboccato il sentiero della croce arrivando ad un uomo,
alla sua famiglia, ai suoi operai…

E prosegue il suo sentiero. Ed è arrivata anche a me.

Padre Luigi Tibaldo
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LLEETTTTEERRAA DDII PPAAPPAA FFRRAANNCCEESSCCOO
AALLLLEE FFAAMMIIGGLLIIEE

«Care famiglie,

mi presento alla soglia della vostra casa per par-
larvi di un evento che, come è noto, si svolgerà nel
prossimo mese di ottobre in Vaticano. Si tratta
dell’Assemblea generale straordinaria del Sinodo dei
Vescovi, convocata per discutere sul tema “Le sfide
pastorali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizza-
zione”. Oggi, infatti, la Chiesa è chiamata ad annun-
ciare il Vangelo affrontando anche le nuove urgenze
pastorali che riguardano la famiglia.

Questo importante appuntamento coinvolge tutto
il Popolo di Dio, Vescovi, sacerdoti, persone consacra-
te e fedeli laici delle Chiese particolari del mondo
intero, che partecipano attivamente alla sua prepara-
zione con suggerimenti concreti e con l’apporto indi-
spensabile della preghiera. Il sostegno della preghiera
è quanto mai necessario e significativo specialmente
da parte vostra, care famiglie. Infatti, questa Assem-
blea sinodale è dedicata in modo speciale a voi, alla
vostra vocazione e missione nella Chiesa e nella so-
cietà, ai problemi del matrimonio, della vita familiare,
dell’educazione dei figli, e al ruolo delle famiglie nella
missione della Chiesa. Pertanto vi chiedo di pregare
intensamente lo Spirito Santo, affinché illumini i Padri
sinodali e li guidi nel loro impegnativo compito. Come
sapete, questa Assemblea sinodale straordinaria sarà
seguita un anno dopo da quella ordinaria, che porterà
avanti lo stesso tema della famiglia. E, in tale conte-
sto, nel settembre 2015 si terrà anche l’Incontro
Mondiale delle Famiglie a Philadelphia. Preghiamo
dunque tutti insieme perché, attraverso questi eventi,
la Chiesa compia un vero cammino di discernimento
e adotti i mezzi pastorali adeguati per aiutare le fami-
glie ad affrontare le sfide attuali con la luce e la forza
che vengono dal Vangelo.

Vi scrivo questa lettera nel giorno in cui si celebra
la festa della Presentazione di Gesù al tempio.
L’evangelista Luca narra che la Madonna e san Giu-
seppe, secondo la Legge di Mosè, portarono il Bambi-
no al tempio per offrirlo al Signore, e che due anziani,
Simeone e Anna, mossi dallo Spirito Santo, andarono
loro incontro e riconobbero in Gesù il Messia (cfr Lc
2,22-38). Simeone lo prese tra le braccia e ringraziò
Dio perché finalmente aveva “visto” la salvezza; Anna,
malgrado l’età avanzata, trovò nuovo vigore e si mise
a parlare a tutti del Bambino. È un’immagine bella:
due giovani genitori e due persone anziane, radunati
da Gesù. Davvero Gesù fa incontrare e unisce le
generazioni! Egli è la fonte inesauribile di quell’amore
che vince ogni chiusura, ogni solitudine, ogni tristez-
za. Nel vostro cammino familiare, voi condividete
tanti momenti belli: i pasti, il riposo, il lavoro in casa,

il divertimento, la preghiera, i viaggi e i pellegrinaggi,
le azioni di solidarietà… Tuttavia, se manca l’amore
manca la gioia, e l’amore autentico ce lo dona Gesù:
ci offre la sua Parola, che illumina la nostra strada; ci
dà il Pane di vita, che sostiene la fatica quotidiana del
nostro cammino.

Care famiglie, la vostra preghiera per il Sinodo dei
Vescovi sarà un tesoro prezioso che arricchirà la
Chiesa. Vi ringrazio, e vi chiedo di pregare anche per
me, perché possa servire il Popolo di Dio nella verità
e nella carità. La protezione della Beata Vergine
Maria e di san Giuseppe accompagni sempre tutti voi
e vi aiuti a camminare uniti nell’amore e nel servizio
reciproco. Di cuore invoco su ogni famiglia la
benedizione del Signore»

Vaticano, 2 febbraio 2014

IINN RRIICCOORRDDOO DDII DDOONN VVIITTTTOORRIIOO

Giovedì 26 giugno, nel primo anniversario della
sua scomparsa, don Vittorio Cupola è stato ricor-
dato con una Messa in suffragio presieduta da S.E.
Mons. Antonio Suetta, Vescovo di Ventimiglia-San-
remo. Al Vescovo va il nostro più sincero ringrazia-
mento per la Sua presenza e per le belle parole che,
pur senza averlo conosciuto, ha avuto per il nostro
caro don Vittorio; di seguito ne riportiamo un ampio
stralcio.

«(…) Noi siamo qui non per fare una commemora-
zione; le commemorazioni hanno il loro valore, ma
molto limitato alle realtà umane. Noi siamo qui non
per ricordarlo come uno che non è più. Noi siamo qui
per dire il nostro “grazie” che diventa lode di Dio,
che diventa ancora affetto per lui. Siamo qui a ren-
dere grazie al Signore per averlo donato alla sua
Chiesa come prete e per averlo donato a tanti fratelli
e sorelle come compagno di viaggio. Questa gratitu-
dine non è rivolta soltanto a ciò che è stato e che
ormai è passato, vale a dire la sua presenza in mez-
zo a noi, il suo servizio, la sua testimonianza. Questa
gratitudine è riconoscenza: “riconoscere” vuol dire che

(segue a pag. 4)

S.E. Mons. Antonio Suetta con alcune “azzure” al termine della funzione
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(segue da pag. 3)

dietro un fatto, dietro un gesto, dietro una parola,
dietro un dono c’è qualcosa di più, che va al di là di
quello che noi vediamo e riceviamo: quell’amore che
ci precede e che ci è dato come compimento della
nostra vita.

E perché noi ricordiamo con particolare affetto,
stima, gratitudine e amicizia Don Vittorio Cupola?
Perché in mezzo a noi egli è stato testimone di queste
realtà. Non ha lavorato soltanto per qualcosa che
riguarda questo mondo: ha fatto anche questo,
perché concretamente mentre siamo in cammino
quaggiù noi abbiamo delle responsabilità che dob-
biamo custodire, abbiamo dei talenti – e Don Vittorio
ne aveva molti – che dobbiamo mettere a frutto per il
Regno di Dio e per il bene dei nostri fratelli. Ma non
lavoriamo soltanto per questo: saremmo inesora-
bilmente delusi se la nostra speranza fosse di questo
mondo. Ogni cristiano, ogni sacerdote nel suo impe-
gno di buona testimonianza è sempre un’indicazione
concreta, umile, ma forte della realtà che ci aspetta. E
oggi Don Vittorio lo pensiamo e lo speriamo in quella
realtà; noi confidiamo che il Signore lo abbia accolto
nella sua Gloria.

Siamo qui a pregare per lui, siamo qui a dire che se
avesse bisogno di purificazione noi offriamo la nostra
preghiera, questo Sacrificio Eucaristico, il nostro
affetto, i nostri sacrifici perché don Vittorio sia nella
gioia del suo Signore. Ma naturalmente la nostra
preghiera, oltre al suffragio, ci fa sperimentare quella
splendida realtà che noi chiamiamo la “Comunione
dei Santi”: i nostri cari defunti non sono vicini a noi
soltanto per l’eredità di affetto e di buon esempio che
ci lasciano, ma sono davvero accanto a noi con la loro
fraterna intercessione; e come noi possiamo aiutare
loro con il nostro suffragio, così essi possono soste-
nere il cammino della nostra vita con la loro preghiera
e con la loro intercessione.

Io non ho conosciuto Don Vittorio, ma sono venuto
volentieri a celebrare questa Eucarestia insieme con
voi per dire anche il “grazie” di questa Chiesa locale,
nella quale Don Vittorio ha operato annunciando il
Vangelo e ha testimoniato la carità di Dio all’interno
della Famiglia dell’Ave Maria. Ha conosciuto molto
presto la Serva di Dio, Maddalena, e ha condiviso –
certamente per quei misteriosi intrecci che soltanto la
Provvidenza sa pensare e realizzare nella storia degli
uomini – ha condiviso una passione, un’attenzione

particolare proprio al tema della famiglia. Si sono
incontrati così, e condividendo i loro doni e aprendosi
al servizio degli altri don Vittorio è rimasto all’interno
di questa realtà per portare avanti questo carisma
che Dio ha suscitato nella sua Chiesa.

Fin da quando sono entrato in questa chiesa, tutto
mi fa percepire una cosa: il vostro raccoglimento, la
vostra presenza intensa e devota, l’affetto dei con-
fratelli sacerdoti, la liturgia preparata bene, il canto,
tutto mi fa toccare con mano quell’affetto spicciolo
che rivela la grandezza delle persone e che ci dice
come l’amore di Dio, accolto pur nei limiti e nella
fragilità che contraddistingue la nostra condizione
umana, sappia sempre fare breccia nei cuori delle
persone che soffrono, delle persone che sono indiffe-
renti, delle persone forse che anche sono lontane o
ostili alla grazia di Dio. L’amore di Dio ci raggiunge
sempre, facendoci sentire preziosi ai suoi occhi. E se
voi oggi siete qui è perché don Vittorio Cupola, attra-
verso la sua vita e il suo ministero sacerdotale, in
qualche modo vi ha resi capaci e ci ha resi capaci,
tutti, anche quelli che non l’hanno conosciuto – per-
ché la Chiesa è un grande tesoro che è fatto con i
meriti di tutti, con l’impegno di tutti e che è destinato
a tutti – di percepire il cuore sconfinato di Dio, un cuo-
re che è sempre pronto per accoglierci e per perdo-
narci, per accompagnarci nel cammino della vita»

26.6.2014 - dall’omelia di S.E. Mons. Antonio Suetta
per la Messa in suffragio di don Vittorio Cupola

P R O S S I M I  A P P U N T A M E N T I
L U G L I O - A G O S T O 2 0 1 4

 martedi 22 luglio - Per la ricorrenza di S. Maddalena, alle
ore 7.30 Radio Maria trasmetterà Rosario, Lodi e S. Messa
in diretta radiofonica dal santuario della Madonna Nera
a Sanremo

 Eventi per l’avvio della causa di beatificazione di Madda-
lena Carini [programma ancora in via di definizione e sog-
getto a integrazioni]:
 venerdì 1 agosto ore 21.15 – Via Crucis a Boscobello
 sabato 2 agosto
- ore 18.00, chiesa di Tutti i Santi – S.Messa celebrata

da S.E. Mons. Antonio Suetta
- ore 21.00/23.00, chiesa di Tutti i Santi – Adorazione

Eucaristica


